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DISCIPLINA

DOCENTE

CLASSE

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA


Presentazione della classe

Alunni __________       Maschi
__________        Femmine __________

Ripetenti __________   Diversamente abili __________   DSA certificati __________

	tipologia della classe
	PARTECIPAZONE
	RITMO DI LAVORO
	CLIMA RELAZIONALE

	· vivace

· tranquilla

· collaborativa

· responsabile

· demotivata

· poco rispettosa delle regole
	· entusiastica

· attiva

· moderata

· limitata

· passiva

· scarsa

· ……………
	· Lento

· regolare

· sostenuto

· ………………

· ………………
	· sereno

· buono

· a volte conflittuale

· problematico


Dalle osservazioni si è evidenziato (eventuali problematicità della classe):
Alunni che presentano spirito di iniziativa e di collaborazione.

Alunni che rilevano difficoltà nell'affrontare le richieste dei docenti e nell’adeguarsi ai tempi di lavoro

Alunni che presentano scarso autocontrollo  
Alunni con casi particolari

2. CARATTERISTICHE DEGLI ALUNNI 


Modalità di rilevazione dei dati  

La situazione di partenza degli alunni è stata rilevata mediante:

· Analisi del curriculum scolastico

· Test d’ingresso (prove oggettive e /o soggettive)

· informazioni fornite dalla scuola primaria

· informazioni fornite dai genitori

·  ripetute osservazioni degli alunni impegnati in normali attività     didattiche.

· griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

L’analisi ha consentito di individuare le seguenti fasce di livello

	FASCE DI LIVELLO
	alunni

	Prima fascia:
LIVELLO ALTO (voto: 9/10)

· alunni con abilità sicure, metodo di lavoro ordinato,

impegno costante


	

	Seconda fascia:   LIVELLO  BUONO (voto:7/8)

· alunni con abilità buone, metodo di lavoro ordinato, 

impegno regolare.
	

	Terza fascia:   LIVELLO  SUFFICIENTE  (voto 5/6)

· alunni con abilità appena sufficiente/sufficiente, metodo di lavoro poco ordinato, impegno incostante.


	

	Quarta fascia:   LIVELLO  INSUFFICIENTE  (voto:4)

· alunni con abilità insufficiente, difficoltà nel metodo di lavoro, impegno ed attenzione non adeguati

	

	Quinta fascia:   LIVELLO  SCARSO  (voto:3)

· alunni con difficoltà di apprendimento, di attenzione,  metodo di lavoro disorganizzato
	

	BES

1. Alunni diversamente abili

2. Alunni DSA

3. Alunni con svantaggio socio-economico, linguistico, culturale
	


3. INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI

Considerato che ogni alunno ha tempi e metodi di apprendimento differenti saranno effettuati interventi:

· per la valorizzazione   delle eccellenze 

·  approfondimento e rielaborazione dei contenuti
·  ricerche individuali e di gruppo
·  sviluppo della creatività
·  valorizzazione dello spirito critico 

· attività integrative quali laboratori extra curriculari

· per consolidare e accrescere le conoscenze possedute

· consolidamento dei contenuti con attività a crescente difficoltà
· inserimento in gruppi di lavori con incarichi specifici
· stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più motivati allo studio 
· assiduo controllo dell’apprendimento 
· attività integrative quali laboratori extra curriculari

· per il recupero delle conoscenze possedute

· studio assistito in classe  

· lezioni individualizzate 

· personalizzazione dei contenuti disciplinari

· approccio differenziato al sapere

· adeguamento e allungamento dei tempi di apprendimento

· attività graduate guidate a crescente difficoltà 

· coinvolgimento in piccoli gruppi
4. METODOLOGIA
· Attenzione alla sincronia dei contenuti, che dovrà mirare a fornire un paradigma metodologico multidisciplinare, in modo da aiutare il ragazzo ad impostare l'approccio ad un problema secondo l'ottica delle diverse discipline. 

· L'uso della lingua nella variabilità e versatilità. 

· Incoraggiamento alla pratica del pensiero critico. 

· Uso di più strategie metodologiche: lavoro individualizzato e di gruppo, lezione frontale, discussione guidata, rilevando i comportamenti degli allievi nelle varie situazioni di lavoro. 

· Attivare, sia in itinere sia alla fine del percorso didattico, un processo di autovalutazione finalizzato a rendere l'allievo stesso capace di: 

➢ rilevare i suoi successi, le sue difficoltà in ciascuna unità di apprendimento.

➢ chiarire, rivedere o adattare l'obiettivo didattico alla luce delle attività in svolgimento e dei nuovi dati che via via emergono. 

➢ accertare se l'obiettivo didattico progettato è stato raggiunto e in quale misura. 

➢ verificare se le stimolazioni e le opportunità didattiche a lui offerte, lo hanno motivato e in quale misura. 

➢ individuare le procedure alternative e compensative più adeguate sulla base dei risultati conseguiti a livello di ciascuna unità di apprendimento. 

➢ pianificare al termine di ciascuna unità didattica, i tempi e i modi ottimali per il passaggio all'unità successiva. 

➢ accertare se gli obiettivi intermedi e quelli educativi sono stati da lui raggiunti.

	metodi E STRATEGIE
	Mezzi e strumenti

	· lezione frontale
· lavoro in coppie di aiuto
· lavoro di gruppo per fasce di livello
· lavoro di gruppo per fasce eterogenee
· brainstorming 
· problem solving
· discussione guidata
· attività laboratoriali 
· lavori per gruppi di alunni di classi ed età diverse

	· Libri di testo
· Testi didattici di supporto
· Stampa specialistica
· Schede predisposte dall’insegnante
· Drammatizzazione
· Computer
· Uscite sul territorio
· Giochi
· Sussidi audiovisivi
· uscite didattiche sul territorio 
· Visite guidate
· Biblioteca di classe


5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche, saranno periodiche, iniziali in itinere e finali, volte a misurare le competenze raggiunte dagli alunni nelle varie situazioni di apprendimento e dopo un percorso ben definito. Si esplicheranno in prove   oggettive e test, prove semi-strutturate, lavori di gruppo, discussioni, ricerche guidate, attività laboratoriali, verifiche orali, interventi con domande o risposte nella conversazione in classe. Esse avranno una funzione diagnostica, per attuare eventuali riprogettazioni in itinere e contribuiranno a definire la valutazione formativa.
	OSSERVAZIONI E

VALUTAZIONE 
	PROVE PRATICHE
	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI

	· Con griglie di valutazione 
	· Prove grafico cromatiche
· Prove strumentali e vocali
· test motori
· ………………

	· Componimenti
· Relazioni
· Sintesi
· Questionari aperti
· Questionari a scelta multipla
· Testi da completare
	· Relazioni su attività svolte
· Interrogazioni
· Interventi
· Discussione su argomenti di studio
· …………………


La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume, quindi, una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo
Al termine del 1° quadrimestre la valutazione assume nel contempo una funzione formativa e sommativa che viene sintetizzata nel documento di valutazione dell’alunno.
Al termine del 2° quadrimestre, la valutazione sommativa finale tiene conto:

· del livello di partenza

· delle competenze disciplinari

· del cammino compiuto dall’alunno per raggiungere o avvicinarsi agli obiettivi della disciplina

· dell’interesse, della partecipazione alla vita della classe

· dell’impegno durante le lezioni e nell’esecuzione dei compiti a casa sia scritti che orali

· della cura del materiale scolastico

· dei comportamenti evidenziati in tutte le attività didattiche

· delle situazioni oggettive e soggettive che possono aver facilitato o reso problematico l’apprendimento

Si allegano le Unità di Apprendimento

